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giustizia di certi reclami, ha voluto che 
la mancata esecuzione di una legge prece-
dente fosse in gran parte riparata, od in 
parte riparata; perchè molti sostengono 
che non in gran parte, ma in parte soltanto, 
questa sia una riparazione. E per far ciò, 
propone che si aumentino di circa sette-
cento posti gli organici degli assistenti lo-
cali edegli ufficiali contabili di scritturazione. 
Ma, perchè questo aumento avvenga, si sot-
traggono al tret tant i sottufficiali, che fanno 
parte dell'esercito att ivo,a queste funzioni; e 
quindi si viene a togliere adessi la possibilità 
di raggiungere posti ambiti e desiderati che 
spesso erano premio alla condotta lodevole, 
alla disciplina inalteratamente mantenuta. 
Ora io penso che, ove questo sistema do-
vesse continuare, un danno assai rilevante 
deriverebbe all'esercito nostro; e si pen-
serebbe che tut te le volte che le necessità fa-
tali delle carriere (che non avvengono sol-
tanto nell'esercito, ma in tutt i i rami del-
l 'amministrazione pubblica) facciano ritar-
dare od affrettare di troppo le promozioni, 
o quando l'inesecuzione di leggi precedenti 
(che dovere del potere esecutivo è di ese-
guire) faccia avvenire un danno, a questo 
danno si debba sopperire con l 'aumentare 
gli organici, che vengono ad avere una ri-
percussione sui bilancio dello Stato, per 
quel che risguarda le pensioni ; e, nel 
caso speciale, col levare ad una parte 
dei sottufficiali che finora avevano fun-
zioni desiderate, ambite, queste funzioni, 
rimandandoli nei reggimenti dove, proba-
bilmente, la loro opera non era r i tenuta 
necessaria, se, finora, di settecento sot-
tufficiali si era potuto fare a meno. 

Io quindi rivolgo viva preghiera al-
l 'onorevole ministro perchè da ora innanzi 
tut te le volte che un problema dovrà es-
sere risoluto che risguardi l 'organamento del-
l 'esercito, sia nei più alti gradi, sia nei più 
umili, sia risoluto col criterio della definitiva 
risoluzione, e che risponda questa risolu-
zione ad un interesse dell'esercito, non 
soltanto delle persone che dell'esercito fan-
no temporaneamente parte. 

E dove questa mia viva preghiera, che 
credo-comune a quanti amano l'esercito, 
e che son certo l 'onorevole ministro sente 
che m e r i t a c i essere accolta, ove per quella 
tale necessità di casi che già due volte, come 
ho citato, ha indotto il Ministero a dover-
sene allontanare, e ha persuaso la Camera 
a seguirlo in questo necessario allontana-
mento,1 non venisse ad essere eseguii a, io 
pregherei la Camera di voler opporre un osta-

colo, quello del suo voto, a queste propo-
ste, e crederei che con questa preghiera e 
con questo ostacolo renderei servigio non 
solo alla finanza dello Stato, ma allo stesso 
organamento dell'esercito che? h a bisogno 
di non essere mutato con espedienti;1 ma, 
ove occorra, riformato con criteri generali, 
definitivi, che rispondano alla finalità asso-
luta della difesa dello Stato . Con queste 
osservazioni, che faccio in nome mio proprio, 
e non in nome della Commissione di cui mi 
onoro di far parte, e riserbando al rela-
tore tut te quelle osservazioni che in nome 
della Commissione dovranno esser fa t te 
quando si verrà alla discussione degli arti-
coli, dichiaro che compreso della necessità 
di questo disegno di legge, gli darò il mio 
voto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all 'o-
norevole Guicciardini. 

(Non è presente). 

Perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare 1' onorevole Al-

basini. 
A L B ASI N I - S C B O SAT I . La questione 

che intendo di sollevare è già stata lucida-
rti enteesposta nelle due relazioni dell'egregio 
collega Paniè ; mi limito ad accennarla. 

L a legge del 1883 stabiliva a favore dei 
sottufficiali, che avessero prestato dodici 
anni di servizio, la scelta tra due veri e 
propri diritti : quello di continuare nel ser-
vizio e quello di adire ad un impiego ci-
vile fornito di uno stipendio annuo non mi-
nore di lire novecento, con facoltà di rima-
nere sotto le armi finché l'impiego non 
fosse stato assegnato. 

Sopravviene la legge -del 1902, che, non 
tenendo conto dei contratt i già conclusi, 
altera sensibilmente la condizione giuridica 
dei sottufficiali. I l sottufficiale non può ri-
manere in servizio se non trova posto nel-
l 'organico dei sottufficiali anziani; conserva 
il diritto all'impiego civile, ma non può at-
tendere questo impiego sotto le armi. 

In via transitoria ad un numero di 
sottufficiali è imposta 1' opzione fra la 
continuazione del servizio militare e l 'ac-
cettazione di un impiego civile, ma con fa-
coltà di rimanere sotto le armi, in questo 
secondo caso, soltanto per due anni dall'op-
zione. 

Le conseguenze di queste disposizioni 
sono troppo note. Molti ex sottufficiali at-
tendono l'impiego e non sanno come vive-
re. L'onorevole ministro prima, la Commis-
sione poi hanno cercato di riparare al male, 


